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                                                       MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE 2016     PROVVEDITORIA - Mestre 

 

Madre di Dio del Don 

Mosca, 1792 

Misure: cm 26,5 x 331,2 h 

Proprietà: Collezione  Orler 

Tecnica tempera all’uovo su tavola e “riza” in argento 

Didascalia dell’opera:          

                                     Madre di Dio del Don o Donskaja 

 

     Il nome di questa Icona, una delle più celebrate della Russia, ricorda un avve-

nimento importante della storia russa che si svolse nella regione del Don. Nel 

1380 nella battaglia di Kulikovo (“il campo delle beccacce”) erano presenti alcu-

ni reggimenti cosacchi che portavano come gonfalone la loro icona della Madre 

di Dio con il Bambino.  

E’ un’icona del tipo Eleusa: la Madre di Dio si piega verso il Bambino che regge 

nella mano destra, e tocca con la sua guancia quella del Bambino, lasciandogli le 

gambe scoperte. Il Bambino tiene nella mano sinistra una pergamena, perché è il 

“Verbo” e con la destra fa il segno di benedire.  

 

 



 

                                                       MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE 2016 

PROVVEDITORIA - Mestre 

 

Madre di Dio di Lydda  detta “La Romana” 

Misure: cm 21,5 x 33,5 h cm 

AUTORE: Clizia Brino 

 

Didascalia dell’opera:    

                              Madre di Dio di Lydda  detta “La Romana” 

 

   La Vergine tiene sul braccio sinistro il Figlio, e nell’atto di sostenerlo, incrocia 

i polsi. Con una mano tiene la mappula, antico fazzoletto di lino usato dai nobili 

romani, mentre l’altra ha il pollice, l’indice e il medio allungati a specificare la 

Trinità; l’anulare e il mignolo indicano la natura umana e divina di Cristo.    

L’icona si trova nella Basilica di S. Maria Maggiore a Roma 

Opera basata sull’icona della Madre di Dio di Lydda 

                                                                                            

 

 

 

 

  



                                                              MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE “ 

5 – 19 OTTOBRE 2016       PROVVEDITORIA  - Mestre. 

 

 Madre di Dio del Don o Donskaja 

Misure: cm 33 x 36 h cm 

AUTORE: Michela Giordani 

 

Didascalia dell’opera:          

                                     Madre di Dio del Don o Donskaja 

     Il nome di questa Icona, una delle più celebrate della Russia, ricorda un avve-

nimento importante della storia russa che si svolse nella regione del Don. Nel 1380 

nella battaglia di Kulikovo (“il campo delle beccacce”) erano presenti alcuni reg-

gimenti cosacchi che portavano come gonfalone la loro icona della Madre di Dio 

con il Bambino.  

Era un’icona del tipo Eleusa: la Madre di Dio si piega verso il Bambino che regge 

nella mano destra, e tocca con la sua guancia quella del Bambino, lasciandogli le 

gambe scoperte. Il Bambino tiene nella mano sinistra una pergamena, perché è il 

“Verbo”, e con la destra fa il segno di benedire.  

Opera basata su “Madre del Dio del Don” attribuita a Teofane il Greco, fine XIV 

sec. Mosca, Galleria Tretjakov.                 

 

 



                                             MOSTRA 

 “ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE “ 

   5 – 19 OTTOBRE 2016  PROVVEDITORIA Mestre. 

  

 Madre di Dio ”KONEVSKAJA”  

(Madonna della colomba) , detta anche “del Beato Arsenij Konevskij” 

 Misure. cm 30 x 40 h cm 

AUTORE:  Clizia Brino 

  

  

Didascalia dell’opera:  

   L’icona appartiene al canone iconografico della Odighitria.  

La Madre di Dio è raffigurata con il Bambino sorretto sulla mano sini-

stra, Gesù è rivolto verso la colomba, simbolo dello Spirito Santo. Essa 

significa che il Bambino in braccio a Maria è il Dio  Onnipotente stesso.  

La prima icona, dal monte Athos, fu portata in Russia nel 1393 dal mona-

co Starez Arseni il quale, giunto a Novgored, eresse un monastero sull’i-

sola di Konevez. Dal 1798 si trova a San Pietroburgo. 

Opera basata sull’icona della Madre di Dio Konevskaja  

 



 

                                                 MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE  2016  PROVVEDITORIA - Mestre. 

Madonna del Don 

Misure: cm 40 x 50 h cm 

AUTORE: Iulia Tarciniu 

 

Didascalia dell’opera:  

                                          Madonna del Don 

   La Madonna del Don è una icona russa, raffigurante Maria Madre del 

Figlio di Dio garante per i peccatori e ricercatrice dei perduti come la in-

vocano i fedeli russi ortodossi, divenuta dopo la ritirata di Russia, un sim-

bolo per gli alpini. 

Sopra la testa della Madonna è presente la scritta in greco "Madre del 

Figlio di Dio". 

 Opera basata sulla Madonna del Don , chiesa S. Carlo Borromeo—

Mestre (… dei frati Cappuccini) 

 

 



MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE “   

5 – 19 OTTOBRE 2016 PROVVEDITORIA - Mestre. 

La Vergine di Vladimir 

Misure. cm 30 x  42  h cm 

AUTORE: Liubov Pogudin 

 

Didascalia dell’opera:  

   L’Icona appartiene al tipo” Eleousa” : Vergine della tenerezza, che fa riferi-

mento alla virtù di Maria, la misericordia, oppure “Umilenie”, che è il sentimen-

to provato dal Figlio a seguito dell’intercessione di sua Madre: l’intenerimento. 

Maria, nella fede, esprime la capacità di abbandonarsi in quell’abbraccio, di la-

sciarsi custodire, dando così voce alle parole del Salmo 17,8: “Custodiscimi come 

pupilla dei tuoi occhi, proteggimi all’ombra delle tue ali” (segn.to da iconografo 

G. Raffa).  

L’icona di Vladimir fu portata verso il 1131 da Costantinopoli in Russia. Era 

stata dipinta da un artista greco. Nel 1155 venne trasferita da Kiev a Vladimir 

(da cui il nome). Nel 1395 fu definitivamente trasferita a Mosca. La si ritrova in 

tutti momenti importanti della vita politica del paese come il vero tesoro della 

Nazione. Si propone come l’Icona mariana russa per eccellenza.  

Opera basata sulla Vergine di Vladimir  

 



                                                       MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

5 – 19 OTTOBRE 2016   PROVVEDITORIA - Mestre. 

 

Vergine della tenerezza 

Misure: cm 25 x 35  h  cm 

AUTORE: Nicoletta Bustreo 

 

Didascalia dell’opera :  

 

                                          Vergine della tenerezza 

  Di area veneto/cretese – scuola greca, questa Icona appartiene al tipo 

“Eleusa”-  

La Madre di Dio della Tenerezza, variante della più antica e solenne  

Odighitria. Essa esprime l’intensità del rapporto tenero ed affettuoso tra 

la Madre e il Bambino.  

Maria stringe Gesù, i volti non sono più rigidi e frontali, ma rivolti l’uno 

verso l’altro e le guance si sfiorano. 

 

 

 

 

 

 



                                                            MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

  5 – 19 OTTOBRE 2016  ROVVEDITORIA -Mestre. 

 

Madre di Dio col velo bianco 

Misure: cm  35,5 x  53,5 h cm 

AUTORE: Rita Martini 

 

 

Didascalia dell’opera:  

                                        Madre di Dio col velo bianco 

 Iconograficamente la Madre di Dio rappresentata appartiene al tipo teo-

logico della “Odighitria” (la Conduttrice): Colei che indica la via ..( con la 

mano destre indica il Figlio, Dio uomo, Colui che è la via).  

Il Figlio con la mano destra benedice, mentre nella sinistra porta il rotolo 

delle Sacre Scritture.  Lo sguardo di entrambi è rivolto verso lo spettato-

re. 

La mano destra della Madre è posta sul petto, tesa verso il Bambino. 

L’autrice s’ispira a due lavori di Giovanni Raffa, ispirati a sua volta a 

modelli italiani del XII e XIII sec. 

 



                                                                      MOSTRA 

 “ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE 2016  PROVVEDITORIA -Mestre. 

 

Madre di Dio in trono 

Misure: cm 30 x  52 h  cm 

AUTORE: Michela Giordani 

 

Didascalia dell’opera: 

                                                      Madre di Dio in trono 

  Kiriotissa (Signora). La Vergine in trono costituisce una delle 

più antiche rappresentazioni. Il"tipo" presentato in questa pa-

gina presenta la Theotokos in posizione frontale con il Bambino 

sulle ginocchia di norma in posizione centrale, la PANA-

CHRANTOS (tutta Immacolata). In genere la Vergine è rappre-

sentata a figura intera assisa su un seggio riccamente decorato.  

 In alcuni casi però l'immagine è, si può dire, ritagliata, e la Ma-

dre ed il Figlio appaiono a mezza figura. In questo caso manca 

il trono, come nella Nikopeia di S. Marco a Venezia. Permane 

comunque la caratteristica frontalità delle figure. Opera basata 

sulla ricostruzione del maestro Gianni Mezzalira di un mosaico 

del Duomo di Monreale, fine XII sec. 

 



 

                                                 MOSTRA 

 “ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE 2016  PROVVEDITORIA -Mestre. 

Madre di Dio allattante 

Misure: cm 30,5 x 35,5 h cm 

AUTORE: Michela Giordani 

 

Didascalia dell’opera:  

 

                                Madre di Dio Allattante: la nutrice 

 L'amore di Maria per il Figlio e il loro legame viene qui raffigurato nel 

gesto dell'allattamento. Immagine sacra diffusa nella cultura bizantina del 

XIII secolo e poi diffusa in Europa e in Italia a partire dal Rinascimento, 

l'icona della Madonna che allatta è nota come simbolo di fertilità nella 

cultura popolare.  

  Opera basata sull’icona della Vergine Galaktotrophousa (allattante), 

detta “La Spileotissa” di Ioannis, 1778.  

 



                                            MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE 2016  PROVVEDITORIA -Mestre. 

 

Madre di Dio in trono 

Misure: cm 20 x  45  h cm 

AUTORE: Linda Bordin 

 

Didascalia dell’opera: 

                                            Vergine di Sivignano 

 Questa notevole antica Madonna in Trono, un’opera del XIII sec., è so-

pravvissuta intatta al terremoto in Abruzzo del 2009 

Kiriotissa (Signora)  

La Vergine in trono costituisce una delle più antiche rappresentazioni. Il 

"tipo" presentato in questa pagina presenta la Theotokos in posizione 

frontale con il Bambino sulle ginocchia di norma in posizione centrale. In 

genere la Vergine è rappresentata a figura intera assisa su un seggio ric-

camente decorato.  Si ricollega alle antiche immagini delle divinità mater-

ne egizie, greche e romane. La sua severa e maestosa solennità bene si 

adatta ad esprimere il dogma del Concilio di Efeso che nel 431 d.c. ha sta-

bilito la divina maternità di Maria. 

 



                                                                               MOSTRA  

“ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE” 

 5 – 19 OTTOBRE 2016  PROVVEDITORIA -Mestre. 

 

Madre di Dio Pelagonitissa (del gioco) 

Misure: cm 20 x  25  h cm 

AUTORE: Linda Bordin 

 

Didascalia dell’opera: 

 

                          Madre di Dio Pelagonitissa (del gioco)                     

 L’Icona della Madre di Dio “Pelagonitissa” è uno dei tipi più sorprendenti 

dell’iconografia perché si allontana di molto dalla concezione solenne delle Ma-

donne bizantine. Il Bambino Gesù non troneggia sulle braccia della Madre, co-

me nell’Icona della Odighitria, ma con un originale movimento si rivolge verso 

di Lei e, tenendo la testa rovesciata, sfiora con una mano la guancia della Ma-

dre. Il Figlio di Dio è raffigurato come un ragazzino che gioca e si agita. Per 

questo, gli iconografi russi chiamavano questo tema, largamente diffuso nel 

Medioevo, il “gioco del Bambino” e gli storici contemporanei vedono in esso 

una variante dell’Eleuosa, la “Vergine della Tenerezza”.  

 

 

  

 



    

                                                 MOSTRA 

 “ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE”  

 5 – 19 OTTOBRE 2016  PROVVEDITORIA -Mestre. 

 

Incoronazione della Vergine 

Misure: cm 35 x 46  h cm  

AUTORE: Giuliana Rosada 

 

Didascalia dell’opera: 

                                     

                                            Incoronazione della Vergine 

 

   Icona basata sull’elaborazione del maestro Giovanni Mezzalira  

di un’opera di Paolo Veneziano.   

 



 

                                                   MOSTRA 

 “ICONE – LA MADRE DI DIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE”  

 5 – 19 OTTOBRE 2016 

PROVVEDITORIA - Mestre. 

 

Madre di Dio Odigitria 

Misure: cm _30 x 40 cm h 

 

Proprietà:  collezione T. De Porti 

 

Didascalia dell’opera:  

 

                                 Madre di Dio Hodighitria 

 

La Madonna Hodighitria “Colei che indica la Via” 

è tra le icone più celebri della Madre di Dio, venerata tanto in Oriente  

quanto in Occidente. 

La Vergine sostiene il bambino con il braccio sinistro e lo indica con la 

mano  

destra. Lo sguardo di entrambi è rivolto verso il fedele. 

 

 

 


